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OGGETTO: Vaccinazione antipneumococcica in età pediatrica - strategia nazionale e regionale 











         Il Ministero della Salute ha di recente indicato la strategia vaccinale da adottare in Italia per la prevenzione delle infezioni da S. pneumoniae in età pediatrica attraverso la vaccinazione.


         


         L’indicazione contenuta nella Circolare n.11 del 19 novembre 2001, è quella di offrire la vaccinazione   antipneumococcica ai bambini affetti da patologie che li espongono ad un rischio fortemente aumentato, rispetto alla popolazione generale, di infezioni invasive da S.p.  utilizzando il vaccino coniugato 7 valente in età inferiore ai 24 mesi e il vaccino polisaccaridico 23 valente per le età successive. 





Pertanto, le Aziende USL provvederanno all’offerta gratuita del vaccino antipneumococcico ai bambini di età inferiore a 5 anni con patologie comportanti un rischio molto elevato di infezioni invasive pneumococciche:


anemia falciforme e talassemia


asplenia funzionale e anatomica


broncopneumopatie croniche, esclusa l’asma 


condizioni associate a immunodepressione (come trapianto d’organo o terapia antineoplastica, compresa la terapia sistemica corticosteroidea ad alte dosi) 


alcune immunodeficienze congenite quali: 


immunodeficienze a carico dei linfociti B o T;


deficit del complemento, specialmente di tipo c1, c2, c3, e c4;


disturbi della fagocitosi, con esclusione della malattia granulomatosa cronica


diabete mellito


insufficienza renale e sindrome nefrosica


infezione da HIV


malattie cardiovascolari croniche 


malattie epatiche croniche


perdite di liquido cerebrospinale





Visti i dati nazionali disponibili, che fanno presumere un’incidenza di infezioni invasive da S. pneumoniae  inferiore a   quella degli altri paesi industrializzati (con valori che si collocano verosimilmente tra i più bassi registrati in Europa e sensibilmente inferiori a quelli stimati negli USA in epoca pre-vaccinale,) al momento l’offerta gratuita della vaccinazione non viene estesa ai bambini di qualsiasi età, non affetti dalle patologie ad alto rischio sopra indicate.


Come per altre misure di prevenzione individuale, può essere invece importante l’informazione per i cittadini, nel caso particolare i genitori di tutti i bambini - anche non compresi nelle categorie di cui sopra -  riguardo l’esistenza del nuovo vaccino, delle sue caratteristiche di efficacia e di sicurezza, e della possibilità di utilizzarlo già nei primi mesi di vita.   


Nel caso in cui i genitori desiderino vaccinare il bambino anche privo dei fattori di rischio descritti, è possibile effettuare la vaccinazione con onere economico a carico del cittadino. 


Chi desiderasse ulteriori informazioni sull’argomento o riferimenti bibliografici potrà rivolgersi al Servizio Prevenzione Collettiva di questa Direzione (referenti: dott.ssa Luisella Grandori, dott. Pietro Ragni, dott. Roberto Rangoni, tel. 051/283183 - 283177).  





Distinti saluti.








							      





